LA STRUTTURA DELL’ISOLATO URBANO
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SPAZI APERTI INTERNI ALLISOLATO:
VARETA E FRAMMENTAZIONE

IL RAPPORTO CON LA STRADA:
LA CONTINUITA DELLA CORTINA EDILIZIA
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ARCIPELAGO URBANO
IL BASAMENTO COME ELEMENTO DI GENESI DELLISOLATO
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LAUREA MAGISTRALE IN ARCHITETTURA




